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Riassunto 
Presentiamo i risultati ottenuti nella stagione 2007/8 con la simulazione del bilancio idrico su un’ampia area test, 
rappresentativa dell’intera pianura emiliano-romagnola. La procedura seguita prevede l’acquisizione multitemporale di 
immagini da satellite multispettrale, la raccolta di dati georiferiti di uso reale del suolo, la classificazione supervisionata 
delle immagini in colture, la conversione vettoriale con risoluzione dell’ettaro e il carico della mappa cosi ottenuta nel 
sistema geografico di simulazione Criteria, il confezionamento di specifiche per classe colturale, l’interpolazione 
territoriale dei necessari dati meteo per la stima dell’etp, il conteggio dei gradigiorno, e il bilancio idrico vero e proprio, 
effettuato sulla base della mappa regionale dei suoli. Con questo sistema sono state prodotte stime comprensoriali 
diversificate per zona e coltura di domanda irrigua potenziale ai consorzi di bonifica, con alcune correzioni ottenute in base 
a statistiche disponibili sul territorio. Nella stagione 2008/9 il metodo è stato esteso all’intera pianura regionale e sarà 
integrato con previsioni numeriche a sette giorni e previsioni stagionali. 
 
Introduzione 
L’abbinamento delle informazioni telerilevate sull’uso dei 
suoli con un modello di bilancio idrico dei suoli apre utili  
prospettive nella gestione della risorsa idrica in 
agricoltura. Punto di forza di questo abbinamento è 
sicuramente l’angolo di osservazione ben più ampio di 
quanto precedentemente disponibile, che, senza tralasciare 
la definizione della singola azienda è in grado di 
accorpare i dati su ambiti territoriali più vasti e più utili 
per una corretta gestione dell’acqua. 
Bacino irriguo e distretto irriguo risultano, tra tutte le 
aggregazioni possibili, quelle più attinenti alle finalità del 
lavoro, che sono in definitiva quelle di fornire ai consorzi 
irrigui strumenti pratici di gestione e programmazione 
della fornitura irrigua alle aziende agricole. 
 
Materiali e metodi 
L’area di studio sperimentale ha coperto la fascia di 
pianura compresa tra Bologna e Reggio Emilia per un 
totale di circa 3600 kmq. I consorzi di bonifica coinvolti 
sono stati: Reno-Palata, Burana-Leo-Scoltenna-Panaro, 
Parmigiana-Moglia-Secchia e Terre dei Gonzaga-Destra 
Po. 
Per classificare le colture (Spisni et al., 2008) sono state 

acquisite 4 immagini Spot 5 (11/11/2007, 07/02/2008, 
05/04/2008 e 01/05/2008) a 4 bande (VNIR-SWIR) e 10 
m di risoluzione geometrica. La programmazione delle 
immagini è stata impostata in base alle fasi fenologiche e 
alle conseguenti coperture del suolo delle colture 
prevalenti presenti nell’area di studio (Tabella 1). 
La classificazione è stata epurata da tutte le superfici non 
agricole in base all’uso del suolo 2003 (Regione Emilia-
Romagna), al grafo stradale e alla rete idrografica. 
La restituzione dei risultati è stata ridotta ai soli distretti 
irrigui segnalati dai consorzi di bonifica coinvolti, per un 
totale di circa 3300 kmq. 
Le colture classificate sono state: macroclasse dei cereali 
autunno vernini, mais, barbabietola, medica (in 
produzione e nuovi impianti), melo, pero e vite. Visto che 
l’ultima immagine, per motivi diversi, è stata acquisita 
troppo presto, la suddivisione tra mais e bietola 
comprende anche altre colture estive ed è solo indicativa. 
La capacità discriminante del satellite rispetto all’uso del 
suolo, che si basa oltre che sulla “firma spettrale” delle 
diverse colture, anche sulla successione dei diversi 
passaggi nel tempo, è in grado di individuare al momento 
otto gruppi omogenei alla rilevazione: frumento, bietola,  

mais, medica di 
vecchio e nuovo 
impianto, melo, 
pero, vite. Le 

denominazioni 
dei gruppi deriva 
dalla coltura 
prevalente, p. es. 
in “frumento” 
sono compresi 
frumento tenero, 
duro, orzo e tutti i 
cereali autunno-
vernini. In 
“bietola” sono 
comprese le 

colture 

 
Tab. 1  - Copertura del suolo nei diversi mesi da parte delle principali colture in Emilia-Romagna 

 



primaverili-estive a copertura precoce, in “mais” quelle a 
copertura più tardiva. 
Oltre a verifiche puntuali e controlli nella fase di messa a 
punto e validazione del rilievo, è stato ritenuto utile un 
confronto territoriale dei dati da satellite con informazioni 
diverse: censimento generale dell’agricoltura anno 2000 e 
Relazione Agraria della provincia di Modena del 2007. 
Purtroppo la delimitazione dell’area di studio, fatta 
prevalentemente per consorzi irrigui, non è sovrapponibile 
a nessuna fonte informativa definita (pianura modenese, 
per quanto riguarda il censimento, e dati globali provincia, 
per quanto riguarda la relazione agraria della provincia di 
Modena). Grazie comunque alla possibilità fornita da 
Criteria di raggruppare i dati dell’uso del suolo anche per 
provincia è stato comunque possibile effettuare un 
confronto puramente indicativo che ha confermato una 
sostanziale affidabilità per gruppi di colture: frumento 
(autunno-vernine), mais (primaverili estive), medica 
(poliennali), arboree (pomacee e drupacee) e vite. 
 
Risultati e conclusioni 
Se nella stima dei fabbisogni irrigui risulta 
trascurabile la non perfetta distinzione tra 
pero, melo, susino, e accettabile per il 
pesco, si commette però un errore 
notevole confondendo nelle “primaverili 
estive” il mais con la soia, o ancora di più 
il mais con il sorgo, che normalmente non 
richiede irrigazione. L’errore che si 
commette nel considerare tutte le colture 
primaverili estive come mais dipende 
chiaramente dai rapporti tra le diverse 
superfici presenti nell’area, in un’area a 
monocoltura mais sarà basso, 
diversamente se nell’area dovessero 
essere presenti colture come soia o peggio 
sorgo che richiedono quantitativi irrigui 
molto bassi o assenti. Nel caso della 
provincia di Modena si evidenzia che tra 
tutte le colture che sono rilevate nel 
gruppo primaverili-estive il mais 
rappresenta quasi il 70% del totale. 
Purtroppo, non essendo possibile al 
momento migliorare la definizione “alla 
sorgente” è stato applicato un metodo di 
miglioramento della stima irrigua 
consistente nella definizione di un 
coefficiente irriguo di area (o di distretto 
irriguo) rispetto al mais (0-1). 
Il coefficiente si basa sulla stima dei 
rapporti tra le superfici delle diverse 

colture primaverili-estive caratteristiche dell’area e 
considerate sufficientemente stabili nel breve periodo e 
sul rapporto tra le irrigazioni tipiche per le diverse  colture 
rispetto al mais assunto come riferimento. Per questo 
lavoro esso è risultato pari a 0,85. I risultati così corretti 
sono visibili nella Tabella 2. 
I risultati dell’attività sono stati valutati come molto 
interessanti dai consorzi e dalla Regione. Il programma è 
stato quindi ripetuto nell’anno in corso ed esteso all’intera 
pianura agricola regionale. 
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Tab. 2 - 2008, Stima delle esigenze irrigue complessive stagionali (Mm3) per coltura e per consorzio 
stima es. irrigue Mm3 COLTURA
CONSORZIO Barbabietola Frumento Mais Medica Medica Primo Anno Melo Pero Vite Totale 
CBBLSP 2.8 0.0 23.9 1.1 0.8 1.1 8.7 2.9 41.4
CBPMS 1.4 0.0 10.3 0.4 0.8 2.3 8.1 5.6 29.1
CBRP 1.2 0.0 10.5 0.1 0.3 0.2 1.4 0.7 14.4
CBTGDP 0.3 0.0 2.4 0.4 0.1 0.1 1.1 0.1 4.6
Totale complessivo 5.7 0.0 47.2 2.0 2.1 3.8 19.3 9.4 89.4  

 

Fig.1 – L’area oggetto di rilevazione satellitare(quadrato rosso di 60 x 60 
kmq) e di rilevazione a terra (stelline gialle). Nella figura sono 
anche visibili i confini dei consorzi di bonifica coinvolti.  
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